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La Cassazione, con recente ordinanza, torna ad affrontare una questione particolarmente
interessante: l’utilizzo ai fini fiscali di lavoratori in nero. Secondo la Cassazione, partendo dal
presupposto per cui l'accertamento induttivo sarebbe ammesso, allorquando, pur in presenza di
contabilità formalmente regolare, vi siano elementi desumibili da altre verifiche che inducano a
ritenere l'incompletezza, la falsità o l'inesattezza degli elementi indicati in dichiarazione, l'onere
probatorio incombe sull'Amministrazione, pur potendo essere assolto mediante la prova
presuntiva

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 641 del 12 gennaio 2018, torna ad affrontare una questione

particolarmente interessante: l’utilizzo ai fini fiscali di lavoratori in nero.

Il pensiero della Corte

I supremi giudici, prendendo le mosse dall’art. 39, primo comma, lett. b) e d) del d.P.R. n. 600 del 1973,

che consente l'accertamento induttivo allorquando, pur in presenza di contabilità formalmente regolare,

vi siano elementi desumibili da altre verifiche che inducano a ritenere l'incompletezza, la falsità o

l'inesattezza degli elementi indicati in dichiarazione, afferma che:

“il relativo onere probatorio incombe sull'Amministrazione, pur potendo essere assolto

mediante la prova presuntiva”.

La stessa Corte richiama precedenti pronunce - (Cass. n. 2593 del 2011 e Cass. n. 5731 del 2012) –

dove ha avuto modo di chiarire che:

“non sussiste il divieto di doppia presunzione qualora dal fatto noto costituito dalla

presenza di dipendenti non regolarmente assunti (e per i quali emerga la

corresponsione di una retribuzione non contabilizzata) si tragga la presunzione di

maggiore redditività dell'impresa, trattandosi di una presunzione relativa ex art. 39,

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/antico
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B178F0CBC-1969-49F3-974E-7C0E87B9A568%7D&codiceOrdinamento=200003900000000&articolo=Articolo%2039
https://www.commercialistatelematico.com/articoli/tag/accertamento-induttivo


comma 1, lett. d) del d.P.R. n. 600 del 1973, per superare la quale è onere del

contribuente offrire la prova contraria”.

Nel caso di specie:

“l'unico elemento tratto dalla verifica consiste nell'assunzione di lavoro irregolare,

mentre parte ric
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